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1) RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)
2) INTERNO CASA DI TONIO. Tonio.  (3’15”)
Troviamo Tonio in piedi, al centro della casa, impegnato in uno strano esercizio: gira su se stesso, contando i giri. Dopo un certo numero di giri (a piacere)…

TONIO
… gatto… pingue… lei… mette… sotto… Uffff!

… si ferma e in piedi, barcollando visibilmente, fa gesti come per fermare il bambino e poi la stanza, che gli girano attorno.

… Uffa pigna!… Ciao, ma… Ehi!… Ferma!… Fermati! Perché mi giri intorno? E… anche tu … tavolo fermati! Baule fermati!… Letto fermati!… Letto? Buona idea!

Si lascia cadere seduto sul letto, dove dialoga col bambino spettatore.

(lungo sospiro) Ufffffff!… Che cosa mi ha preso?… Mi ha preso che ci devo riuscire! Devo arrivare fino a venti giri! Ora riprenderò fiato e ci riproverò… Perché venti giri?… Beh, perché trecento anni fa, quando era bambino, riuscivo a farli senza quasi sentire capogiro.

E mi fa rabbia che ora non ci riesco più!

Si alza, va a prendere il Librone Portaparole.

E vorrei proprio sapere il perché, di questo fenomeno, per cui voi bambini sentite meno capogiro dei grandi, quando girate come trottole. Vediamo se il Librone Portaparole dice qualcosa… (sfogliando) Capogiro… capogiro… 

Eccolo: “Capogiro nei bambini”… 

Arriva a una pagina che raffigura un BAMBINO CHE GIRA SU SE STESSO, una COPPIA DI BAMBINI CHE DANZA una classica piroetta, agganciati per i gomiti, una GIOSTRA, etc. Legge, accigliato per le parole incomprendibili.

(legge) “I bambini sentono meno il capogiro perché il loro assetto propriocettivo è improntato a maggiore elasticità posturale. In parole più semplici…”

(parla) Ah ecco, meno male!
(legge) “Il corpo dei bambini è ancora aperto a tutte le possibilità, pronto per tutti i modi di muoversi e stare: in piedi, fermo, di corsa, girando su se stesso, rannicchiato.

Invece il corpo degli adulti, a forza di stare solo in piedi o seduti o coricati, si abitua a quelle posizioni, pensa che solo quelle siano giuste. E per qualsiasi altra posizione o movimento un po’ diverso, protesta col capogiro…”

(parla al bambino) Capito?… Così così?… Beh, in parole ancora più semplici: voi bambini siete più “elastici”, e noi grandi siamo più “legnosi”! Però… io non mi arrendo!

Si alza, ci riprova: gira su se stesso.

Uno… bue… re… gatto… pingue… lei… mette…

Ma casca di nuovo ansimante, seduto sul letto.

Poi “sente ridere” il bambino a casa e si indispettisce.

Ufff! No, niente da fare, non… Ma… Cosa fai, ridi?…

Beh, c’è poco da ridere, sai? Vediamo cosa sai fare tu! Vediamo se sei capace di arrivare fino a dieci, o almeno a quindici!… Dài, prova, alzati: io conto e tu giri…

Dài, vieni qui davanti, dove c’è un po’ di spazio.

Vediamo se è vero che voi bambini siete più resistenti! Pronto?… Via!

Uno… bue… re… gatto… pingue… lei… mette… sotto…bove… ceci… giudici… medici… melodici…

Basta! Basta! Adesso fermati! Ho già visto che ci riesci benissimo. E dimmi… mi vedi girare?… Gira la tua Melevisione?… Gira tutta la stanza?…

Allora bene, siediti: ci riposiamo insieme.

Visto? Esperimento riuscito: tu sei più Giostra di me!

Si siede al tavolo. Tira fuori un cerchio di cartone spesso, di quelli usati come vassoi per torte, e comincia a preparare la MANUALITÀ (vedi scheda).

Eh sì, e guarda caso è proprio una giostra quella voglio costruire oggi! Una piccola Giostrina a Spago. E siccome il lavoro è un po’ complicato, meglio che cominci subito.

Poi lo porto al chiosco e continuiamo insieme.

Allora: un buco al centro…

“Gira la giostra il giro del giorno

Tutte le ore le girano intorno…”

3) POZZO. Strega Salamandra.  (2’)

Strega Salamandra, girando intorno al Pozzo in senso orario, col Libro Nero aperto in mano, pare riprendere e continuare la filastrocca di Tonio.

STREGA SALAMANDRA (legge)
… Girano intorno al perno del centro

Gira l’inferno e tu saltaci dentro

Gira l’inverno e viene l’estate

Girano in cielo le notti stellate

Stagioni vengono, stagioni vanno

Pioggia e poi sole, sera e mattina

Tùrbina e vortica, giostra dell’anno

E tu appassisci, piantina!

La Strega si ferma, medita, guarda in alto, con l’indice traccia un arco in cielo (indicando i punti cardinali con correttezza rispetto alla Carta del Fantabosco).

“Nel senso del giro del sole”, dice il Libro Nero… 

Quel fannullone sorge lì… ad Est, e tramonta… ad Ovest.

Quindi il giro del sole intorno al Pozzo è… per di qui.

E il giro contrario è… per di qua. Bene, avanti!

(legge)
“Chiunque tu sia, Strega, Mago, Non Strega o Non Mago, se dirai la Formula della Giostra Nera quando vedi la tua vittima girare intorno a uno dei Perni del Mondo”…

(parla, riconfermando fra sé)

Perni del Mondo… Sì, una Colonna Sola, o un Albero Pilastrium, o un Pozzo, o un Falò di Mezzestate, eccetera.

(legge)
“… se gira in senso contrario al giro del sole, da ovest a est, i suoi anni torneranno indietro, e lei ringiovanirà.

In tal caso l’ultimo verso della filastrocca dovrà dire: ‘Ringiovanisci, piantina!’

Se gira nel senso esatto del giro del sole, da est a ovest, i suoi anni correranno avanti e invecchierà.

E l’ultimo verso della filastrocca dirà:

‘E tu appassisci, piantina!’

(parla)

Bene, è chiarissimo. Da questa parte…

(gira intorno al Pozzo in senso orario)

“Gira la giostra il giro del giorno

tutte le ore le girano intorno…

… bla bla bla bla bla…

E tu appassisci, piantina!”

Da quest’altra parte…

(gira in senso antiorario)

“Gira la giostra il giro del giorno

tutte le ore le girano intorno…

… bla bla bla bla bla…

Ringiovanisci, piantina!”

Soddisfatta, si mette in cerca di un luogo per nascondersi nei dintorni.

Mi vengano sei colpi della strega, se questo nuovo incantesimo per fare invecchiare o ringiovanire non è orribilmente perfetto! 

Mi resta solo da trovare qualche bella cavia da far girare intorno al Pozzo, per sperimentarlo!

E non farò fatica: quando gli sciocchi vedono un pozzo, pare non resistano alla tentazione di girargli intorno!

Non dovrò fare altro che nascondermi qui, come un perfido ragno, e attendere… attendere… pazientemente!

Ha trovato un luogo giusto. Si nasconde.

4) BANCONE. Tonio, Linfa, Ronfo.  (4’)

Tonio spiega la manualità della giostra. A differenza di quanto mostra la scheda allegata, troppo complessa, si realizzerà una Giostra senza piedistallo (il perno è da tenere in mano), con un solo cerchio di cartone pesante e non di legno.

TONIO
Ecco qua, io sono andato avanti, nella costruzione della nostra Giostrina a Spago, ma c’è ancora da fare.

Lo facciamo insieme, ti va?

Guarda… mi sono procurato un bel cerchio di cartone spesso, per esempio quelli usati come vassoi per le torte. 

Deve essere grosso, e avere un certo peso. Se non riesci a trovarne di così pesanti, puoi incollare uno sull’altro due o tre leggeri. Con l’aiuto di un grande, perché potresti farti male, fai al centro del cerchio un foro, più o meno così… e poi tre forellini più piccoli vicini al margine, per fissare i tre pezzi di spago che lo sorreggono.

Viene interrotto dalle voci f.c. di Linfa e Ronfo che litigano per scherzo.

LINFA (voce fuori campo)
Dammela!… Tu ho detto di darmela! Vieni qui!

RONFO (voce fuori campo)
Sorella lumaca, devi correre più forte!

TONIO (sospira e sorride)
Oh mamma folletta! Finita la pace!

Entrano Linfa e Ronfo, inseguendosi allegri intorno al tavolo.

LINFA
Ti ho detto di ridarmi la mia spazzola!

RONFO
Ci ho spazzolato la coda di una puzzola!

LINFA
Phu, che schifo! E io nel tuo cuscino

ci ho fatto la cuccia di un porcospino!

RONFO
(a Linfa) Ahi ahi ahi! (a Tonio) Ciao Tonio.

LINFA (a Tonio)
Cosa costruisci, industriosa creatura?

Coi rapidi mutamenti di rotta tipici dei giochi, i due piantano i gomiti sul bancone e guardano incuriositi il lavoro del folletto.

TONIO
Costruivo – prima prima che arrivassero due gnomi indiavolati – una Giostrina a Spago. Volete vedere?

RONFO
Sì, vai avanti che guardiamo anche noi.

TONIO
Bene, riepilogo: su un cerchio di cartone spesso ho fatto un foro più grande al centro, e tre forellini più piccoli ai bordi. E andiamo avanti. È importante che i tre forellini abbiano la stessa distanza fra loro.

Ora devo procurarmi una bacchetta alta e lunga…

LINFA
Come Ronfo.

TONIO
… e abbastanza sottile…

RONFO
Come Linfa.

TONIO (alzando scherzosamente la voce)
… come questa! Dev’essere abbastanza lunga, perché…

LINFA (interrompendolo)
Allora come IL NASO di Ronfo…

RONFO
O come LA LINGUA di Linfa…

TONIO (con un sospiro)
Amici miei! Oramai dovreste avere i vostri re‑gattocento anni! Quand’è che vi decidete a invecchiare un po’?

LINFA
Oh, Ronfo ci sta già pensando! Ogni ronfata da vecchio ghiro che fa, invecchia di un pignalento.

RONFO
E Linfa, ogni nuovo libro di poesie che scrive, diventa sempre più vecchia gufa secchiona.

LINFA (a Ronfo)
Fra un po’ sarai un nonno morto di sonno!

RONFO (a Linfa)
E fra un po’ i tuoi bei capelli arcobaleno saranno bianchi come le pagine dei tuoi quaderni. E spettinati!

LINFA
Spettinati perché mi hai preso la spazzola! Ridammela!

RONFO
Corri, lumaca!

Ronfo parte di corsa, e Linfa dietro. Tonio guarda nella loro direzione, sorride.

TONIO (al bambino)

Che matti! Ma ho detto una sciocchezza, sai? Si può ben crescere, essere grandi, e continuare a giocare così. 

Anche peggio, se è per questo! Andiamo avanti, su…

Allora, dicevamo: una bacchetta così è un po’ difficile, da trovare, e forse dovrai chiedere aiuto a un grande.

Se non la trovi in casa puoi fartela comprare in qualche negozio di colori e vernici, in qualche mesticheria.

Ora prepariamo le figurine che gireranno nella giostra.

Io le ritaglierò in cartoncino. Ho già fatto i disegni, vedi?

Mostra, su un foglio di cartoncino, i disegni dei personaggi che nomina.

A rincorrersi nella Giostra, senza prendersi mai, ci metterò… una Strega… uno Gnomo… e un Drago!

Sì, un Drago ci sta sempre bene. Ora ritaglio e coloro le sagomine. E siccome è un lavoro un po’ noioso, perché non vai a vedere cosa stanno combinando quei due gnomi scatenati? Li ho visti correre verso il Pozzo…

5) POZZO. Linfa, Ronfo, Strega.  (6’)

Linfa e Ronfo, sempre rincorrendosi, arrivano al pozzo e vi girano intorno.

LINFA
Uffa, Ronfo, sto cominciando a stufarmi!

RONFO
E fermati, allora!

STREGA SALAMANDRA (fra sé)
Eccole, le mie cavie! Correte, piccoli miei!

Ci pensa Zia Salamandra a fermarvi, adesso… Vediamo… girano nel senso del sole… no!…

Ronfo si è fermato, Linfa lo ha toccato e ha preso a fuggire in senso inverso, con lui alle calcagna. Poco dopo altro cambio di marcia. Brevi esclamazioni a piacere.

… ora cambiano senso… così ringiovaniranno!

Oh, povera me! L’altra volta, quando son tornati bambini, è stata una vera sciagura per tutti, e… NO, ecco!… 

Hanno cambiato di nuovo, per fortuna! 

Allora presto: adesso, Salamandra!

La Strega apre il Libro Nero e  recita la filastrocca della Giostra.

Man mano che progrediscono i versi, Linfa e Ronfo accelerano la loro corsa sempre più, fino a girare vorticosamente (ripresa accelerata?).

Gira la giostra il giro del giorno

Tutte le ore le girano intorno

Girano intorno al perno del centro

Gira l’inferno e tu saltaci dentro

Gira l’inverno e viene l’estate

Girano in cielo le notti stellate

Stagioni vengono, stagioni vanno

Pioggia e poi sole, sera e mattina

Tùrbina e vortica, giostra dell’anno

E tu appassisci, piantina!

I due gnomi rallentano, si curvano, si rattrappiscono… sono due vecchi.

L’effetto sarà affidato per buona parte alla recitazione, evitando trucchi facciali troppo pesanti. Il tono della scena sarà prevalentemente leggero e comico.

Sempre spiati dalla Strega, i due si fermano, si allontanano dal pozzo, si avvicinano l’un l’altro, si guardano stupiti per un po’, e infine:

RONFO
Ehi, sorellina, ma… come sei invecchiata!

LINFA
Anche tu! Che succede? Son passati tutti questi anni?

RONFO
Non so… eravamo qui al pozzo che scherzavamo…

LINFA
E pluff. Come vola, la vita!

RONFO
Eh sì. Come passa il tempo!

LINFA
Ronfo! Ma… diciamo anche le cose dei vecchi!

RONFO
Perché… perché SIAMO vecchi, Linfa.

LINFA
E sono passati davvero, tutti questi pignalenti!

Io me li ricordo! In fretta, ma son passati!

RONFO
Anche io me li ricordo. C’è stato il Grande Incendio di Bosco Vicino… E il crollo della Torre Scribantina…

LINFA
E la sua ricostruzione… E l’arrivo del Gigante Giomo Grandomo… E la cacciata di Grifo Malvento… 

STREGA SALAMANDRA (fra sé)
Salamandra, tu sei una sciocca! Non ci avevi pensato, eh?

Un effetto del tuo incantesimo è che questi vecchi babbei ora… sono due oracoli! Sì, sanno il futuro!

LINFA
Sì, devono essere passati almeno… trecento anni.

RONFO
Mondo giaciglio, come vola il tempo!

LINFA
Sante parole!

STREGA SALAMANDRA (fra sé)
Non devo farmeli scappare per niente al mondo!

(uscendo allo scoperto) Salve, nonnini!

La Strega, gioviale e trionfante, si fa incontro ai due vecchietti.

RONFO
Strega Salamandra! Ehi, ma… ma  tu non invecchi mai? 

STREGA SALAMANDRA
Eh, cari miei! Ho stregato uno Specchio, e ora invecchia lui al posto mio. Voi, invece? Passano gli anni, eh?

Sotto i suoi occhi divertiti, i due cianciano come due pensionati al parco.

LINFA
Eh, non me ne parlare, Strega! Non so più come fare!

Non ci vedo più, da vicino! Le parole mi sembrano tutte uguali, e me lo dici tu come faccio a fare le rime, se le parole sono tutte uguali? Eh? Me lo dici?

RONFO
Tutte fanno rima con tutte.

LINFA
Non dire sciocchezze, vecchio tacchino! 

Tu pensa alla tua insonnia immaginaria!

RONFO
Oh sì, sapessi, Strega! Non chiudo più occhio!

LINFA
Ascolta me: dorme anche più di prima!

RONFO
Notti bianche, interminabili, con gli occhi sbarrati!

LINFA
L’unica novità è che russa! Vengono a protestare con le clave i nipoti di Orco Rubio da Orchiburghia!

STREGA SALAMANDRA
Brutta cosa le vecchiaia, vero amici?

RONFO
Puoi dirlo, Strega! Io non dormo più! L’ho già detto?

LINFA
Io non vedo più nulla, non posso più scrivere rime!

RONFO
E io ho le noci delle dita, non riesco più a tagliare i tappi!

LINFA
E a me mi cadono i capelli arcobaleno! Tonio mi dice sempre…

Si interrompe. I due vecchietti si guardano…

RONFO e LINFA (insieme)
TONIO!

LINFA
Andiamo a trovarlo, quel vecchio folletto brontolone?

RONFO
Oh sì! Volentieri! Mi paiono secoli che non lo vedo!

I due si incamminano a braccetto, curvi e traballanti, a passettini.

La Strega li guarda indecisa, rimugina fra sé.

STREGA SALAMANDRA
Per mille serpi, NO! Se le due mummie parlano col folletto impiccione, quello sente puzza di bruciato e comincia a fare il guastafeste! Non posso lasciarli andare!

(ai due gnomi)

Ehm… EHI! Ehi gnometti! Aspettate! Non… non troverete Tonio al chiosco, ora… anzi… non lo troverete più. Il folletto… (con aria contrita)… ci ha lasciati!

RONFO e LINFA (insieme)
COME?!?

STREGA SALAMANDRA (prendendoli sottobraccio)
No, intendevo dire che… se n’è andato a Città Laggiù, in un Bar Sport, a fare caffè cattivi agli umani ingrugniti!

Che carriera, eh? Ma gli sta bene, maledetto impiccione!

Venite, nel mio antro, invece. Dovrei avere qualche veleno… cioè, qualche unguento per le noci delle dita…

LINFA
Anche per gli occhi che non vedono più le parole?

RONFO
Anche per l’insonnia delle lunghe notti?

STREGA SALAMANDRA
Certo, certo! Per tutto! Vedrete, a casa mia ci sono…

Si incamminano. Le voci sfumano in lontananza.

6) BANCONE. Tonio, 
Linfa, Ronfo.  (4’)

Tonio ha completato la manualità della Giostra, e ora la mostra in funzione.

TONIO
Ehi, ci hai messo un po’ ad arrivare! Io l’ho già bell’e finita la Giostrina a Spago! Eccola! Ti piace?

Ora ti spiego come ho fatto. Ho passato la bacchetta nel buco centrale del cerchio di cartone. Poi ho legato questi tre pezzi di spago di uguale lunghezza dai buchini sul bordo del cerchio alla sommità della bacchetta, qui.

Infine ho attaccato le sagomine sul cerchio, negli spazi fra uno spago e l’altro. E ora guarda come funziona… 

Basta far girare un po’ il cerchio, così… gli spaghi si arrotolano… e poi, srotolandosi, fanno girare la giostra!

Aziona la giostra, recitando una versione “bianca” della filastrocca.

Gira la giostra il giro del giorno

Tutte le ore le girano intorno

Girano intorno alla magica giga

Gira l’estate e cresce la spiga

Gira l’inverno e viene la neve

Tonio Cartonio fa ciò che si deve

Coglie la neve per la Favolizia

Anno che termina, anno che inizia

Stagioni vengono, stagioni vanno…

RONFO (voce fuori campo)
Tonio?… Tonio Cartonio!

Arrivano i due Vecchi Gnomi, da soli. Sorpresa, sgomento, domande e spiegazioni. 

TONIO (spupefatto)
Ehi, ma… Ronfo! Linfa! Accipigna, ma… Cosa è successo?… Come avete fatto a diventare così vecchi?

LINFA
E tu, creatura, come hai fatto a rimanere così giovane?

TONIO (ora anche un po’ intenerito) 
Mamma folletta! Ma siete… siete proprio due deliziosi nonnetti gnomi!

RONFO
Eh sì! Pare che proprio che solo noi due sentiamo gli anni, in questo Regno! Siete rimasti tutti ragazzini! Eppure, da quando è crollata la Torre Scribantina, nel lontano Buemila Cottocento…

TONIO (interrompendolo)
NO! ZITTI!… Non so ancora cosa vi sia successo, ma se per caso siete davvero invecchiati tutto d’un colpo, e ricordate tutti gli anni passati, che per me sono gli anni futuri… be’… ZITTI capito? Io non voglio sapere niente del futuro! Preferisco crearlo coi miei atti.

RONFO (a Linfa)
Ma cosa dice?

LINFA
E chi lo capisce, Ronfo. È così giovane!

TONIO (versando due Tiramisuper)
Piuttosto, venite qui, miei vecchi… ehm, è proprio il caso di dirlo, accipigna!… miei vecchi amici: bevete due buoni Tiramisuper e ragioniamo un po’.

RONFO
Oh, Tonio! Il vecchio Tiramisuper!

 (beve) … Mmm! Buono come una volta!

LINFA
Sì, ragioniamo, Tonio. Perché anche a noi non ci convince questa vita passata così in fretta. Ci abbiamo pensato su, venendo qua. Dato che il Fantabosco pare proprio com’era quando noi eravamo ragazzi…

RONFO (guardandosi intorno)
Già: c’è ancora la Melevisione… E non hanno ancora costruito la Grande Diga di Oltracque, che ha poi trasformato la radura del Chiosco in…

TONIO
EH NO! Silenzio, ho detto!

LINFA
(a Ronfo) Lascia perdere, Ronfo, non vuole sapere!

(a Tonio) Ma dicevo: dato che il Fantabosco pare proprio identico a com’era quando eravamo ragazzi…

TONIO
… è evidente che siete invecchiati solo voi due. E che quindi c’è sotto qualcosa. E… tanto per fare un esempio: avete per caso incontrato Strega Salamandra?

LINFA
Sì, l’abbiamo incontrata. E ti dirò, creatura, che anche noi pensiamo che ci sia il suo zampino, sotto tutto questo.

Ha cercato di impedire che venissimo a trovarti.

RONFO (orgoglioso)
Ma noi non siamo ancora del tutto rimbambiti e ricordiamo bene i suoi trucchi! Le abbiamo fatto credere di avere uno di quegli improvvisi attacchi di gola che vengono ai vecchi…

LINFA
Le abbiamo detto che andavamo a cercare un po’ di fragole e lamponi nel bosco, e che in dieci pignuti saremmo tornati da lei, al Pozzo. E siamo corsi da te.

RONFO
Non che siamo scontenti di essere due bei vecchietti, intendiamoci! Ma se siamo vecchi solo noi due, fra tutti gli amici, se il nostro mondo non è invecchiato con noi…

TONIO
Miei vecchi e cari amici, avete tutte le ragioni! Avete fatto benissimo a venire da me! E sapete cosa faremo, prima di subito? Andremo a dare un’occhiata a cosa combina la Strega laggiù al Pozzo! In marcia!

LINFA e RONFO (ridendo)
Piano stambecco! Noi non abbiamo più quelle gambe!

Tonio si avvia di buon passo. I due vecchietti lo seguono a passettini.

Lui si ferma, sorride, li aspetta.

7) POZZO. Strega, Tonio, Linfa, Ronfo.  (4’)

Col Libro Nero aperto in mano, la Strega gira intorno al Pozzo in senso orario.

STREGA SALAMANDRA
Fioredì… Moredì… Lamponedì… Pignedì… 

Pescedì… Sorbolo e Domelica!

(si ferma, legge)

“La Strega reciterà la Litania della Settimana girando intorno a un Perno del Mondo. Il tempo intero, allora, correrà avanti più forte, e non una persona ma il mondo intero invecchierà di colpo.

Attenzione, però: ciò accadrà solo se la Strega pronuncerà la Formula Secretissima, che qui non è scritta”.

(parla) E perché mai non è scritta?

(legge) “La Formula Secretissima non è scritta perché questo è un incantesimo di Massima Tenebra, consentito solo alle Streghe Supreme”.

Che ti venisse il colpo della Strega Suprema, allora!

Con uno scatto d’ira, la Strega lancia per terra il Libro Nero, che cade ai piedi di un albero, dietro cui fa capolino Tonio.

Tonio si volta, fa cenno ai due Vecchi Gnomi che vengano pure: i due arrivano e si sistemano, eccitati e divertiti, dietro un altro nascondiglio vicino.

La Strega riprende a girare intorno al Pozzo, in un senso e nell’altro, riepilogando fra sé formule e incantesimi.

Tonio, con circospezione, col piede, si avvicina il Libro Nero, lo prende, si accuccia nel suo nascondiglio, lo apre, legge rapidamente.

TONIO (sottovoce, fra sé)
Uhmmm… Interessante! Ecco com’è successo!

(legge)
“Chiunque tu sia, Strega, Mago, Non Strega o Non Mago, se dirai la Formula della Giostra Nera quando vedi la tua vittima girare intorno a uno dei Perni del Mondo”…

(parla) La Formula della Giostra Nera! Assomiglia alla filastrocca della Giostra che conosco fin da bambino!

(legge)
“Se la vittima gira in senso contrario al giro del sole, i suoi anni torneranno indietro, e ringiovanirà.

In tal caso l’ultimo verso della filastrocca dovrà dire: 

‘Ringiovanisci, piantina!’

(parla)

Accipigna, forse ci siamo! Dice “Chiunque tu sia, Strega, Mago, Non Strega o Non Mago”… quindi la magia posso farla anch’io!

In quel momento Strega Salamandra smette di camminare intorno al pozzo; si avvicina al bosco scrutando fra gli alberi.

STREGA SALAMANDRA
Ma dove sono quei due vecchi rimbambiti? 

Dovevano essere qui già da un pezzo!

Tonio striscia cautamente fino al punto in cui son nascosti i due Vecchi Gnomi, parla nei loro orecchi indicando il Libro, la Strega, girare in tondo, se stesso, e altri gesti adatti ad accompagnare la spiegazione del piano. I due annuiscono divertiti.

STREGA SALAMANDRA
Si saranno persi, quei babbei!

Incitati da Tonio, Linfa e Ronfo si alzano, camminano di soppiatto alle spalle della Strega, e quando sono vicini al Pozzo partono in una corsa un po’ anchilosata e tremante ma abbastanza veloce intorno ad esso. La Strega li vede e apostrofandoli si lancia all’inseguimento. I due vecchietti ridono, paiono divertirsi un mondo.

STREGA SALAMANDRA
Ah maledetti vecchiacci! Eccovi dunque!

Dove correte, venite qui!

RONFO

Prendici, Strega lumaca! Se ci riesci!

Tonio, nel suo nascondiglio col Libro Nero aperto, controlla rapidamente il senso della rotazione, con gesti della mano…

TONIO
Bravi! Stanno girando nel senso giusto… contrario al sole! Benissimo! Allora tocca a me…

Tonio legge la filastrocca. Col progredire dei versi, Linfa, Ronfo e la Strega rallentano la corsa sempre più, fino a una lentissima pantomima (slow motion?).

Gira la giostra il giro del giorno

Tutte le ore le girano intorno

Girano intorno al perno del centro

Gira l’inferno e tu saltaci dentro

Gira l’inverno e viene l’estate

Girano in cielo le notti stellate

Stagioni vengono, stagioni vanno

Pioggia e poi sole, sera e mattina

Tùrbina, vortica, giostra dell’anno

Ringiovanisci, piantina!

Dopo le ultime parole di Tonio tutti si fermano: i due gnomi son tornati quelli che erano e Salamandra è una Strega bambina (ma ancora non si rivela come tale).

Linfa e Ronfo si guardano le mani, si toccano il corpo, stupiti e felici.

Tonio esce dal nascondiglio e si unisce al gruppo.

RONFO
Linfa, direi che… che ha funzionato!

LINFA
Sì, Ronfo! Siamo di nuovo noi! Che meraviglia!

TONIO
Finalmente! Eccovi come vi conoscevo! Anche se… eravate proprio due simpatici vecchietti, sapete?

E quanto a te…

Tonio si volge alla Strega e la assale con una sonora sgridata.

Quando la smetterai, Strega Salamandra, di tramare, ordire, complottare sempre danni e insidie e inganni!

Sei una perfida incorreggibile persona!

La Strega lo guarda fissa, atterrita, per un po’, poi il suo labbro inferiore prende a tremare, e Salamandra bambina scoppia in pianto.

Tonio spalanca la bocca e si mette le mani nei capelli.

TONIO
Mamma folletta, ma è… è…

TONIO, LINFA e RONFO
… UNA BAMBINA!

TONIO
Ma certo, sciocco folletto! Tornando indietro negli anni, se voi siete tornati giovani, da vecchi che eravate, lei, da giovane che era, è tornata bambina!

LINFA
Povera piccola, vieni qui da Zia Linfa!… EH! Non si fa!

Linfa tendeva le braccia alla Strega Bambina singhiozzante, ma quest’ultima ha fatto il gesto delle mani che inceneriscono.

TONIO
Fa’ attenzione, Linfa! È piccola ma promette molto bene.

O male, dovrei dire…

LINFA
Vieni, Salamandrina, andiamo a giocare.

RONFO
Ti va di farci vedere una bella corsetta intorno al Pozzo?

Linfa e Ronfo portano via per mano la Strega Bambina.

Tonio viene in primo piano a salutare il bambino a casa.

TONIO
Va bene, fra un po’ penseranno a farle fare un altro giretto del Pozzo e riportarla alla sua età. Magari prima ce la spupazziamo un po’. Sempre che non ci incenerisca…

Simpatici, però, i nostri Nonnetti Gnomi, vero?

Eh sì, ci sono alcuni che invecchiando diventano una vera delizia! Non tutti, però, bisogna dire… Invecchiare è un’arte difficile, non ci sono giostre che tengano!

Anche crescere è un lavoro difficile, vero? Tu ne sai qualcosa… Sarà meglio farlo pian piano, giro per giro, giorno per giorno, con tutte le ore le girano intorno.

Dài, fa’ un altro giro di giostra e torna domani, più vecchio di un giro, più vecchio di un giorno, ma sempre qui col tuo amico Tonio! Ciao nonnetto bambino!
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